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101SCrIVErE LA RoMA CrIStIANA NEI SECoLI XI E XII

In Italia, a partire dall’XI secolo, le “scritture esposte” 1,
divennero sempre più comuni sugli arredi liturgici di chiese e
monumenti, ma anche negli spazi aperti e sugli edifici civili.
La Riforma della Chiesa segna una svolta in questo percorso.
Da tempo la storiografia ha rifiutato il termine di “Riforma
gregoriana”, usato per indicare nel pontificato di Gregorio VII
(1073-1085) il movimento che diede vita alla riforma
ecclesiastica 2. La Riforma, infatti, si articolò in una serie di
rinnovamenti delle strutture ecclesiastiche che, dialetticamente
combinate, produssero un cambiamento radicale nelle
istituzioni e nella storia culturale europea. Allo stesso modo,
l’arte della Riforma della Chiesa, se intesa come un progetto
artistico preordinato, ispirato e gestito dal papa (Gregorio VII),
è una forzatura storiografica3. Ma in questo periodo, soprattutto
a Roma, l’arte commissionata dalla Chiesa si presentava
caratterizzata da una particolare attenzione all’Antico 4, e con
la costante presenza delle iscrizioni organizzate secondo
regole di composizione retorica 5. Esse, adottando una
scrittura che formalmente recuperava la capitale classica 6,
orientavano la corretta interpretazione delle narrazioni e
conferivano sacralità alle architetture e agli spazi urbani.

Il pontificato di Gregorio VII 
Il punto di partenza di questo fenomeno si può
individuare nell’ara romana del primo secolo, riutilizzata
come altare, nella chiesa di S. Maria in Portico (o di
S. Silvestro in Portico) durante il primo anno del
pontificato di Gregorio VII 7. L’altare fu adattato al nuovo
uso attraverso un sofisticato progetto grafico in cui la
scrittura ebbe il ruolo principale (fig. 1). Le antiche
iscrizioni furono sostituite da un elenco di reliquie, con
l’aggiunta della dedica del papa su tre lati dell’epistilio.
Impaginazione e forme grafiche mostrano notevoli affinità
con le capitali usate nelle pagine frontespizio e gli incipit
delle prime Bibbie atlantiche. L’ideazione e l’esecuzione di
questi manoscritti, in grande formato, da atlante appunto 8,
seguivano la nuova edizione del testo biblico elaborata in
collaborazione con Pier Damiani 9. 
La presenza dell’iscrizione medievale, scritta sulla rasura
dell’epigrafe pagana, significava aggiornare l’altare al nuovo
significato cristiano. Il tralcio di acanto che si dipana sui tre
lati dell’altare, abitato da una cicogna che becca un’ape
(sul davanti); un passero (a destra); e un pellicano
(a sinistra), assume valore significante alla luce del
Salmo 102 [101] 10, usato da Bruno di Segni, per

simboleggiare Cristo o il credente nel suo percorso verso
Dio 11. L’altare romano fu scelto perché era possibile
interpretarlo con significati cristiani; le iscrizioni sull’altare e
sull’epistilio servivano a garantire questo aggiornamento. 
Durante il pontificato di Gregorio VII, l’importanza affidata
alla parola scritta è evidente anche nella decorazione dei
portali. Negli edifici ecclesiastici la porta/soglia ha un
significato simbolico, quale luogo di passaggio dalla
dimensione mondana (esterno) a quella sacra (interno) 12.
Le iscrizioni sui portali enfatizzano spesso la transizione tra le
due realtà 13; esse fanno riferimento a Cristo, seguendo San
Giovanni 14, quale porta della salvezza e in generale porta coeli
(porta del Cielo) 15. Il portale degli edifici ecclesiastici romani,
tra i secoli XI e XII, ripete sostanzialmente un sistema “antico”
ovvero una forma rettangolare costituita da due montanti
laterali e un architrave (sistema trilitico), come negli edifici
pubblici della romanità classica 16. A Roma manca la facciata
decorata con sculture, tipica del Romanico europeo.
Le cornici delle porte di S. Pudenziana e S. Apollinare
(ora nelle Grotte Vaticane) mostrano un sofisticato
linguaggio visivo e possono essere paragonate tra loro.

1. Roma, S. Galla, ara/altare
da S. Maria in Portico?, lato
frontale, I secolo/1073 
(foto di P. Zolli).

Scrivere la Roma cristiana nei secoli XI e XII
Stefano Riccioni



Il fregio marmoreo di S. Pudenziana, oggi collocato
sull’architrave dell’ingresso principale è frutto di un
rimaneggiamento effettuato da Francesco da Volterra nel
Cinquecento, successivamente modificato dai restauri
ottocenteschi 17. La cornice del portale è circondata da un
tralcio di vite che si organizza in volute e mostra le immagini
di San Pastore, Santa Pudenziana, l’Agnello portacroce,
Santa Prassede e San Pudente, ciascuna inserita in un
clipeo. Pudenziana 18 e Prassede 19 sono ritratte come le
vergini sagge del vangelo di San Matteo 20, che
custodiscono la lampada piena. Le vergini sono simili al
regno dei cieli ma anche alla Chiesa, le lampade accese
sono bona opera 21. L’allusione alla parabola si estende anche
al significato simbolico delle porte che lasciano entrare solo
le vergini con le lampade accese, ma che, una volta chiuse,
non consentono l’accesso alle vergini stolte, ovvero a quei
fedeli che non hanno vegliato sulla loro fede. 
A Pastore vengono rivolte invocazioni per intercedere in
favore dei fedeli 22 mentre Pudente ha il compito di insegnare
la via del cielo 23. All’Agnello, che viene indicato anche come
un pastore (con chiara allusione anche al nome del santo), si
rimette la redenzione dei fedeli 24, mentre l’iscrizione che
corre lungo la cornice superiore del fregio recita: AD
REQUIE(M) VIt(A)E CUPIS o tU Q(Uo)Q(UE)
VENIRE EN PAtEt INGRESSU(S) FUERIS SI RItE
REVERSU(S) ADVoCAt IPSE Q(UI)DE(M) VIA DUX
Et IANItoR IDE(M) GAUDIA P(Ro)MIttENS Et
CRIMINAQUE Q(UI) REMI(t)tENS 25.
Il testo è una composizione colta e sofisticata, ispirata
all’esempio dei classici, come è evidente anche dall’uso
dell’esametro leonino. Considerando anche le
caratteristiche morfologiche, queste iscrizioni si possono
associare alla lastra di dedica della cappella di S. Pastore,
murata sulla parete di accesso alla sacrestia nella navata
sinistra della chiesa, e consacrata al tempo di
Gregorio VII 26.
Per analoghe ragioni paleografiche e storico-artistiche,
il portale di S. Pudenziana è stato associato a quello di
S. Apollinare, probabilmente usato in S. Pietro in
Vaticano 27, anch’esso costruito con il sistema trilitico.
Sui due stipiti, destro e sinistro, si trovano le figure di
Sant’Apollinare e San Pietro entrambe racchiuse entro un
clipeo. Sulla cornice sono disposte le iscrizioni: [+ tU QUI
CUM PEtRo DEUS oMNIPotENS oPERARIS]
PRECEPtoRE MEo MECUM NEC NoN oPERARE 28,
voce di Apollinare e CHR(ISt)I IAM FIDEI DoCto
SAtIS APoLENARI SUME RAVENNAtUM PEtRUS
INQUIt PoNtIFICAtUM 29, voce di Pietro.
Sull’architrave della porta, attorno al Cristo in maestà,
sempre nella cornice circolare: AD ME PoNDERIBUS
PRESS[I REC]REABo VENItE; SUM REQUIES
tRAN[QUIL]LA DEUS SUM VItA BEAtA 30.
Le iscrizioni si riferiscono alla disputa tra la Chiesa di
Ravenna e la Chiesa romana. Pietro ordina (inquit) ad
Apollinare di assumere il pontificato di Ravenna, evocando

così la terza proposizione del Dictatus Papae in cui Gregorio
VII afferma la superiorità del successore di Pietro sui
ministri delle diocesi. Il destinatario del messaggio politico
dell’architrave si può identificare con Wibertus, arcivescovo
di Ravenna, eletto antipapa con il nome di Clemente III
(1080/1084-1100) 31 che deve quindi sottomettersi al
primo vescovo di Roma (Pietro / Gregorio VII) 32.
L’architrave risalirebbe al 1084, anno in cui Gregorio VII,
assediato dall’imperatore Enrico IV, dopo aver scatenato la
lotta per le investiture, fu costretto ad abbandonare la città,
portato in salvo dalle truppe di Roberto il Guiscardo, e
lasciando Roma in mano all’antipapa Clemente III.

Il pontificato di Pasquale II
Il pontificato quasi ventennale di Pasquale II (1099-1118)
segnò l’avvio del processo di modernizzazione della città 33.
Durante il suo pontificato furono restaurate o ricostruite
S. Adriano, S. Maria in Monticelli, i Ss. Quattro Coronati,
S. Lorenzo in Lucina, S. Pantaleone ai Monti, S. Prisca
sull’Aventino, la chiesa dei Ss. Adalberto e Paolino sull’isola
tiberina (che coincide probabilmente anche con la dedica a
S. Bartolomeo) e S. Clemente che Pasquale II fece interrare
e ricostruire dopo esservi stato eletto 34. Questa intensa
attività di rinnovamento urbanistico comportò anche un
aumento improvviso e costante del livello
dell’insediamento. Molti degli edifici ancora funzionanti al
momento dell’abbandono furono distrutti, sepolti e
ricostruiti e il rifacimento coinvolse anche vaste aree
circostanti. Le principali pratiche liturgiche, ad esempio
durante il Natale e la Pasqua, documentate nel Liber
politicus (polipticus) di Benedetto canonico di S. Pietro 35,
prevedevano itinerari processionali durante i quali il papa
attraversava Roma, percorrendo le strade che erano state
rialzate e includendo come stationes o come punti di
collecta alcune delle chiese riedificate 36. Un fenomeno che
coinvolse anche la nobiltà e in generale, i “laici”, anch’essi
protagonisti della rinascita della città 37.
La gran parte di queste fondazioni sono testimoniate da
iscrizioni e caratterizzate da programmatici fenomeni di
reimpiego. Come per l’antica ara di Volusius Hermes che
divenne l’altare di S. Pantaleo, con le stesse modalità impiegate
da Gregorio VII per l’altare di S. Maria in Portico 38. oppure
l’iscrizione posta sul trono papale di S. Lorenzo in Lucina 39,
che si riferisce alla consacrazione della chiesa e alla
collocazione delle reliquie nell’altare maggiore nel 1112.
Il trono è frutto di un reimpiego selettivo; come braccioli ha
due lastre decorate con tralci di vite abitati da putti, chiara
allusione alla Chiesa come Vigna del Signore 40; lo schienale è
interamente scritto, quasi a restituire, in assenza del pontefice,
la sua presenza simbolica 41. 
Una simile strategia artistica fu attuata anche sul trono di
S. Clemente (fig. 2), commissionato dal cardinale Anastasio
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(1102-1125), che sovrintese alla costruzione della nuova
chiesa 42. Qui, si decise di reimpiegare una lastra di pietra
che recava la parola MARtYR, scritta con un’elegante
capitale classica, proveniente dalla chiesa inferiore (come
anche le lastre che formano l’attuale schola cantorum).
Il reimpiego grafico suggeriva una connessione tra
Anastasio, il papa seduto sul trono, e il martire Clemente,
al quale la chiesa era dedicata.

Dopo il concordato di Worms
Dopo il concordato di Worms (1122) tra Callisto II e
Enrico V, che pose fine alla lotta per le investiture,
riconoscendo l’autonomia del papato, la scrittura ufficiale
della Chiesa romana passò dalla capitale d’imitazione
classica alla maiuscola romanica 43. 
In tutta la città, le iscrizioni più diffuse erano le dediche
delle chiese e gli elenchi delle reliquie dei santi, che
aumentarono significativamente durante il XII secolo 44.
La consacrazione di S. Maria in Cosmedin da parte proprio
di Callisto II, nel 1123, è ricordata in un’elegante grande
lastra marmorea murata nella parete absidale, e scritta con
una maiuscola romanica di derivazione libraria, non esente
da influenze transalpine (fig. 3). Nella chiesa le iscrizioni
sono organizzate secondo un significativo programma di
esposizione grafica 45, cioè una regia che coordinò
l’esecuzione e la disposizione di epigrafi, testi e manufatti
artistici per esaltare la politica innovatrice della Chiesa
trionfante sull’impero. tutte le iscrizioni (tranne quella sulla
tomba di Alfano, nell’atrio porticato) si trovano nella zona
dell’abside, nel presbiterio e nel santuario attorno al
traguardo simbolico costituito dal trono papale, dove, come
a S. Clemente, viene ricordato l’operato del cardinale
supervisore dei lavori 46. Il trono mostra affinità con le
cattedre di S. Lorenzo in Lucina e di S. Clemente, ma
riprende simboli imperiali romani e non paleocristiani.
La soluzione adottata è una via di mezzo tra il solium,
il trono a schienale con disco di porfido, e la sella, da cui
deriva il faldistorio o sella plicatilis, che ha, tra i suoi attributi,
le protomi e le zampe leonine 47. Anche l’altare è composto
da una grande lastra di marmo, inscritta sul bordo, e posata
su un una vasca di granito orientale, datato all’epoca di
Adriano I (772-795). 
Negli stessi anni, apparvero gli atri porticati, caratteristici
degli edifici di nuova costruzione o aggiunti alle fondazioni
più antiche 48. Davanti ad ogni chiesa importante, fu annesso
un portico con un architrave sul modello di S. Crisogono 49.
I portici estendevano lo spazio ecclesiastico nel tessuto
urbano della città e fornivano nuove aree grafiche per le
iscrizioni pubbliche che erano eseguite con lettere grandi e
contenevano testi complessi, sofisticati e spesso con
intenzioni politiche. Esse contribuivano al processo di
sacralizzazione dello spazio urbano, che trasformava
definitivamente la città da pagana in cristiana. 

2. Roma, S. Clemente,
cattedra episcopale, 1125 ca.
(foto di P. Zolli, © basilica di
S. Clemente).

3. Roma, S. Maria in
Cosmedin, iscrizione di
consacrazione e lista delle
reliquie, 1123 (foto
dell’Autore).

Nella chiesa di S. Maria Maggiore, Eugenio III (1145-1153)
fece porre sull’architrave del nartece un’iscrizione
dedicatoria con un’invocazione a Maria, che viene celebrata
come via, vita e salus. 
tERtIUS EUGENIUS RoMANUS P(A)P(A) BENIGNUS
oPtULIt HoC MUNUS VIRGo MARIA tIBI QUE
MAtER CHRIStI FIERI MERIto MERUIStI SALVA



4. Roma, casa dei Crescenzi,
iscrizione sul portale
d’ingresso, XII secolo, prima
metà (foto di P. Zolli).

PERPEtUA VIRGINItAtE tIBI ES VIA VItA SALUS
totIUS GL(oRI)A MUNDI DA VENIA(M) CULPIS
VIRGINItAtIS HoNo[S] 50.
Il papa stabiliva un legame diretto tra i suoi lavori di restauro,
la Vergine e l’icona conservata nella basilica 51. L’iscrizione
correva lungo la trabeazione del portico fino a quando
Gregorio XIII fece costruire il deambulatorio nel 1575. Ancora
una volta, la scrittura adottata era un’elegante maiuscola presa
dai modelli delle Bibbie giganti.
Una variante ornata di questa maiuscola libraria si trova anche
sulla trabeazione del portico della chiesa dei Ss. Giovanni e
Paolo al Celio 52, dove il testo, in esametri leonini, commemora
il cardinale Giovanni dei Conti di Sutri (1151-1180) che dedicò
la chiesa ai Santi Giovanni e Paolo 53.
L’esempio più significativo è fornito dal portico di S. Giovanni
in Laterano, ora perduto 54. La decorazione musiva sulla
trabeazione riportava la Donazione di Costantino; il
Battesimo di Costantino; la Decapitazione del Battista; San
Silvestro e il Drago; il Martirio di San Giovanni Evangelista e
l’Anastasis. Si trattava di una chiara esaltazione delle
prerogative storiche della basilica e della provenienza delle
principali reliquie che essa possedeva. Sotto al fregio correva
un’iscrizione che si è conservata solo parzialmente, ora nel
chiostro della basilica, ma riportata da Giovanni Augusto
Ciampini 55: DoGMAtE PAPALI DAtUR AC SIMUL
IMPERIALI QUoD SIM CUNCtARUM MAtER CAPUt
ECCLESIARUM HIC SALVAtoRIS CELEStIA REGNA
DAtoRIS NoMINE SANXUERUNt CUM CUNCtA
PERACtA FUERUNt QUESUMUS EX toto
CoNVERSI SUPPLICE Voto NoStRA QUoD HEC
AEDES tIBI CHRIStE SIt INCLItA SEDES 56.
Il testo, redatto anche in questo caso con un’elegante
maiuscola libraria, è un’articolata formula di dedica che associa
il papato e l’impero (Silvestro e Costantino) nella fondazione
della chiesa, indicata quale “madre e capo di tutte le chiese”.
L’allusione alla basilica lateranense quale sede di Cristo le
conferisce un ruolo privilegiato, anche nei confronti di S.
Pietro, e indica nel papa il vicarius Christi, tema che si diffuse a
partire dal secolo XII, in relazione al primato della Chiesa
romana 57.

I Mirabilia Urbis Romae: scrivere la città cristiana
Il processo di rivendicazione alla cristianità degli spazi e dei
monumenti appare compiuto con i Mirabilia Urbis Romae,
una sorta di guida della città 58 (cat. 7). Gli itinerari liturgici
come quello descritto nel Liber politicus, al quale abbiamo
accennato, si articolavano in continuità con la rete stradale
dei monumenti classici, ma anche delle istituzioni religiose
(restaurate o ricostruite) e si intersecavano con quelli dei
pellegrini che visitavano le meraviglie di Roma. I Mirabilia,
scritti anch’essi da Benedetto canonico, nel 1140-1143,
organizzavano lo spazio e l’immagine di Roma intorno alla
città antica 59. I luoghi di Roma vengono cristianizzati,
riscrivendo le leggende in modo che i pellegrini potessero
camminare per la città osservando gli antichi monumenti
come segni della superiorità della cultura cristiana sul
paganesimo 60. La città antica viene letta in relazione a quella
nuova, concludendo il processo di riappropriazione
dell’antico iniziato con Gregorio VII. 
I Mirabilia riflettono le prospettive ideologiche del papato
nel XII secolo anche nelle iscrizioni che vi vengono
menzionate. Si tratta di testi che aggiornano il significato dei
monumenti antichi, come l’epigrafe che si trovava dietro il
palazzo di Alessandro, sul tempio di Bellona (dietro il teatro
di Marcello e accanto al tempio di Apollo Sosianus – oggi
vicino al ghetto). Il testo è una dichiarazione della nuova
Roma: RoMA VEtUStA FUI, SED NUNC NoVA
RoMA VoCABoR; / ERUtA RUDERIBUS, CULMEN
AD ALtA FERo 61.
Roma è presentata come il fondamento della cristianità,
e l’epicentro di questa romanità cristianizzata si trova nel
Campus Lateranensis, dove erano esposti lo spinarius, la lupa
capitolina, e la statua equestre di Marco Aurelio, nota nel
Medioevo come caballus Constantini. Soprattutto, il
complesso del Laterano, con la chiesa del Salvatore è il
luogo simbolico per eccellenza, la sede del pontefice.
E luogo di partenza delle processioni liturgiche.
Anche la popolazione civile adottò le epigrafi per divulgare
i suoi messaggi. L’ascesa della nobiltà al potere cittadino,
culminata nel 1143 con la proclamazione del Comune 62,
si rivolge ai fasti della romanità. Le iscrizioni rivelano questa
precisa volontà. L’epigrafe posta sulla torre delle mura,
conosciuta come la torre della Marana, vicino alla porta
Metronia, registra i restauri delle mura eseguiti nel 1157 per
conto del Senatus PopulusQue Romanus, recuperando così
l’antica formula della Roma classica 63.
Il monumento civile che meglio riflette le intenzioni di
recupero antiquario è la casa della potente famiglia dei
Crescenzi, databile alla prima metà del XII secolo 64.
Si tratta di una casa-torre vicino all’area portuale del tevere,
tra il teatro di Marcello e S. Maria in Cosmedin, una zona
densamente edificata nel Medioevo. La decorazione, in
laterizi e marmi di spoglio 65, è apertamente ispirata ai fasti
dell’antica Roma, ma sono soprattutto le iscrizioni
all’esterno dell’edificio, rivolte ai Quirites (i primi romani) 66,
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continuamente elaborato e rielaborato sia dai papi che dai
laici romani.
Da questa breve panoramica emerge che tra il secolo XI e il
secolo XII, l’immagine di Roma fu trasformata attraverso
restauri e nuove costruzioni che utilizzavano in chiave
significante le antiche testimonianze della Roma antica.
Dopo una lunga lotta con l’impero, la Chiesa era in grado di
affermare la propria supremazia, e lo fece attraverso una
strategia visiva fortemente legata alla parola scritta, facendo
uscire dai libri non solo i testi ma anche le forme grafiche. Una
strategia che coinvolse anche il Comune e in generale i civili,
nobili, interessati a ripristinare il “decoro” di Roma e con esso
rendersi visibili. Per i visitatori del XII secolo, il risultato
doveva essere mozzafiato. Come le storie dei Mirabilia
sovrascrivevano i monumenti antichi con leggende medievali,
gli antichi spazi e monumenti di Roma venivano sovrascritti
per assecondare le esigenze della nuova Roma cristiana.
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abbastanza della fede di Cristo,
Pietro dice: prendi il pontificato
dei ravennati».

30 «Voi oppressi dai pesi venite a
me, vi ristorerò, sono il tranquillo
riposo, sono Dio, vita e salvezza».

31 Framing Clement III 2012.
32 Bottari 1988; Fratini 1996: 64.
33 Wickham 2013: 413-416;

Guidobaldi 2014.
34 Barclay Lloyd 1989; Claussen

2002a: 157-159; Riccioni 2006;
Hamilton 2010; Claussen 2016a:
277-281; Yawn 2012.

35 Wickham 2013: 376-377.
36 Guidobaldi 2014: 575-576; 603-

604.
37 Annoscia 2011; Riccioni 2011a;

Perchuk 2016: 211-212.
38 Manacorda 1978-1980; Riccioni

2005: 195-196. L’altare si trova
nei Musei Capitolini.

39 tEMPo/RE DoMNI
PAS/CALIS II PAPE ANNo /
EIUS XIII MILLESIMo /
CENtESIMo XII
INDICtIoNE / V VI
KALENDAS FEBRUARII P(ER)
/ MANUS EIUSDEM

da parte del committente la cui immagine, molto
probabilmente, campeggiava in facciata 67, che sottolineano
il tema del rinnovamento quasi fosse un manifesto della
coscienza laica del potere urbano. L’iscrizione dedicatoria
posta sopra la porta d’ingresso (fig. 4), scolpita su un antico
architrave riutilizzato ricorda che la casa fu costruita da
Nicola, figlio di Crescenzio e teodora, ma non per la fama.
I lettori sono esortati a ricordare che la morte è sempre
imminente e che nessuna porta o edificio per quanto alto o
sontuoso può proteggerli da essa. Invece, la casa si erge in
onore della famiglia di Nicola e per rinnovare il “decoro” di
Roma: «Roma veterem renovare decorem» 68.
Infine, l’iscrizione posta sul ponte Cestio, in capitali
classicizzanti, ricorda il “senatore” Benedetto Carushomo
che si occupò delle riparazioni effettuate tra il 1191-1193 69.
La Romanitas era un processo che doveva essere



PoNtIFICIS / CRAtICULA
SUPER QUAM PRo/CUL
DUBIo BEAtUS
LAURENtI/US EMISIt
SPIRItUM DE QUoDA(M) /
ALtARI VEtERI EDUCtA
ESt CU(M) / DUAB(US)
AMPULLIS VItREIS ME/DIIS
SANGUINE EIUSDEM /
MARtIRIS QUE CUM
NoN/NULLIS DIEB(US)
VIDEREtUR / A RoMANo
PoPULo CoRAM / EIUS
MULtItUDINE P(ER)
MA/NUS LEoNIS
HoStIENSIS EP(ISCoP)I /
SUB HoC NoVo ALtARI
NoNo / K(A)L(ENDAS)
FEBRUARII RECoNDItA ESt
«Al tempo di Papa Pasquale II,
nell’anno tredicesimo del suo
[pontificato], [anno] 1112, il sesto
giorno prima delle calende di
febbraio, la grata sulla quale san
Lorenzo fu martirizzato insieme a
due ampolle del suo sangue
furono prese da un vecchio altare
in San Lorenzo. Dopo essere
state esposte al popolo romano
per alcuni giorni, Leone, cardinale
vescovo di ostia, mise
pubblicamente queste reliquie
sotto questo nuovo altare, il nono
giorno prima delle calende di
febbraio».

40 Ioh. 15, 1-8; Mt. 21, 33-41;
Leonardi 1947.

41 Riccioni 2006: 3, n. 23;
Claussen, Mondini, Senekovic
2010: 290-295. Una coeva
iscrizione, che ribadisce il testo
dell’altare era collocata nel coro, e
ora si trova nel portico costruito
da Leone ostiense, cfr. Claussen,
Mondini, Senekovic 2010: 278.

42 ANAStASIUS PRESBItER
CARDINALIS HUIUS tItULI
HoC oPUS FECIt Et
PERFECIt «Anastasio cardinale
di questo titolo ha fatto e
terminato quest’opera».

43 Riccioni 2007.
44 Favreau 1999;  Annoscia 2017: 1-

17; Pallottini 2019; Riccioni
2019c.

45 Riccioni 2000.
46 ALFANUS FIERI tIBI FECIt

VIRGo MARIA «Alfano lo fece
fare per te, Vergine Maria».

47 Gandolfo 1974-1975: 203-204;
Riccioni 2000: 146-147.

48 Questa pratica era usata anche in
edifici civili, per il riuso di spolia,
cfr. Pensabene 2008: 72.

49 Claussen 2002a: 161-163;
Claussen 2002b: 394-404. Per
uno sguardo d’insieme sui portici

cosmateschi, cfr. Pensabene,
Pomponi 1991-1992.

50 «Eugenio III, il papa romano,
porta benevolo questo dono a te,
Vergine Maria, tu che meritasti
veramente di essere la Madre di
Cristo e conservasti
perpetuamente la tua verginità.
tu sei la via, la vita, la salvezza e la
gloria del mondo intero. onore
della verginità, concedi il
perdono del peccato».

51 Sull’icona di S. Maria Maggiore e
l’iscrizione, cfr. Wolf 1990: 173 ss.

52 Le lettere D, P, e R sono la
trasposizione in pietra della
scrittura ornate usata nella Bibbia
medicea della Biblioteca
Laurenziana di Firenze, cfr. Laur.
Plut. 15.19, f. 1v, cfr. Riccioni
2007: 146.

53 PRESBItER ECCLESIE
RoMANE RItE IoHANNES
HEC ANIMI Voto DoNA
VoVENDo DEDIt
MARtIRIBUS CHRIStI
PAULo PARItERQUE
IoHANNI PASSIo QUoS
EADEM CoNtULIt ESSE
PARES «Il presbitero Giovanni,
consacra questi doni alla
preghiera dell’anima secondo il
rito della Chiesa Romana.
Dedicato ai martiri di Cristo,
Paolo e Giovanni, che la stessa
sofferenza ha reso uguale». Sul
portico (datato al 1180) e
l’iscrizione, cfr. Claussen,
Mondini, Senekovic 2010: 91.

54 La trabeazione sopra il colonnato
all’ingresso, distrutta nel 1731, è
nota da disegni acquerellati del
1672, cfr. Città del Vaticano,
Biblioteca Apostolica Vaticana,
Barb. lat. 4423, ff. 14-19.

55 Ciampini 1693: 10-13, tavv. I-II.
56 «Per la decisione di imperatore e

papa è determinato che io sia la
madre e il capo di tutte le Chiese.
Attraverso il nome del Salvatore,
che dona i regni dei cieli, una
volta che tutto fu terminato,
questo hanno promulgato. ora
completamente convertiti,
chiediamo con umile preghiera
che questa nostra casa possa per
te, o Cristo, essere una sede
magnifica».

57 Sull’interpretazione
dell’iscrizione si veda Herklotz
2000: 193-203.

58 I Mirabilia 2004: 15-25;
Hamilton 2011; Internullo 2020.

59 Kinney 2007; Romano 2010.
60 Miglio 2001.
61 «Io ero Roma antica, ma ora mi

chiamo Roma nuova, scavata

dalle rovine tocco il cielo».
62 Frugoni 1950; Moscati 1980;

Arnaldi 1982; Gramaccini 1989;
Miglio 1997; Maire Vigueur
2001. 

63 R(EGIo) S(ANCtI)
A(N)G(E)L(I) / ANNo
MCLVII INCARNAt(IoNIS) /
D(oMI)NI N(oSt)RI IH(ES)U
CHR(St)I S(ENAtUS)
P(oPULUS)Q(UE)
R(oMANUS HEC MENIA /
VEtUStAtE DILAPSA
REStAURA/VIt
SENAtoRES SASSo,
IoH(ANNE)S DE
AL/BERICo, RoIERI
BUCCACANE, PINZo, /
FILIPPo, IoH(ANNE)S DE
PARENZo, PEtRUS /
D(EU)StESALVI, CENCIo DE
ANSoINo, / RAINALDo
RoMANo, / NICoLA
MANNEtto «Regio di
Sant’Angelo. Nell’anno di nostro
Signore Gesù Cristo 1157, il
Senato e il Popolo di Roma
restaurarono questo antico muro
che era caduto in rovina.
I senatori erano Sasso, Giovanni
d’Alberico, Roieri Buccacane,
Pinzo, Filippo, Giovanni di
Parenzo, Pietro Diotisalvi,
Cencio d’Ansoino, Rainaldo
Romano e Nicola Mannetto».
Riccioni 2011b: 456-457. 

64 Riccioni 2011b: 458-461.
65 Barbanera, Pergola 1997.
66 Come recita l’iscrizione che si

trova sul lato dell’edificio su via di
ponte Rotto: VoS Q(UI)
tRANSItIS SEC(US)
oPtIMA tECtA Q(UI)RItES
/ HAC tEMPtAtE DoMo
QUIS NICoLAUS HoMo
«Voi Quiriti che passate davanti a
questo splendido palazzo /
considerate, da questa casa, che
uomo sia Nicola».

67 ADSUM RoMANIS
GRANDIS HoNoR PoPULIS
/ INDICAt EFFIGIES QUI ME
PERFECERIt AUCtoR «Sono
qui un grande onore per il popolo
romano / l’immagine mostra
l’autore che mi ha fatto fare».

68 NoN FUIt IGNARUS CUIUS
DoMUS HEC NICoLAUS
Q(Uo)D NIL MoMENtI SIBI
MUNDI GL(oRI)A SENtIt /
VERUM Q(Uo)D FECIt
HANC NoN tAM VANA
CoEGIt GL(oRI)A QUAM
RoME VEtEREM
RENoVARE DECoREM. / IN
DoMIBUS PULCRIS
MEMoRE EStotE

SEPULCRIS CoNFISIQUE
tIU NoN IBI StARE DIU.
MoRS VEHIt<UR> PENNIS /
NULLI SUA VItA
P(ER)HENNIS. MANSIo
N<oSt>RA BREVIS CURSUS
Et IPSE LEVIS. SI FUGIAS
VENtU<M> SI CLAUDAS
oStIA C<ENtUM> / LISGoR
MILLE IUBES N(oN) SINE
MoRtE CUBES. SI MANEAS
CAStRIS E<SS>E ME
VICIN[AS] AStRIS, oCIUS
INDE SoLEt toLLE/RE
Q(U)oSQ(UE) VoLLEt.
SURGIt IN AStRA
DoM<US> SUBLIMIS,
CULMINA CUIUS, /
PRIM<US> DE PRIMIS,
MAGNUS NICHoLAUS AB
IMIS / EREXIt PAtRU(M)
DEC<US> oB RENoVARE
SUoRU(M). StAt PAtRIS
CRESCENS MAtRISQ(UE)
tHEoDoRA NoM(EN). /
HoC CULMEN CLARU(M)
CARo P(Ro) PIGNERE
GEStU(M). / DAVIDI
tRIBUIt QUI PAtER
EXHIBUIt «Niccolò, la cui casa
è questa, non fu ignaro che la
gloria del mondo è niente per lui.
/ In verità fece questa (casa) non
spinto dalla vanagloria ma per
rinnovare l’antico splendore di
Roma. / Quando siete nelle belle
case, pensate ai sepolcri, e siate
certi che non vi resterete a lungo.
La morte viaggia con le ali /; per
nessuno la vita è eterna. La nostra
permanenza è breve, e il corso
della vita è fugace. Anche se
fuggissi dal vento, o se chiudessi
cento porte; / anche se
comandassi mille guardie, non
giaceresti senza la morte. Se ti
chiudessi in un castello vicino alle
stelle, da lì, più rapidamente, è
solita prendere chi vuole. / Si
innalza alle stelle questa casa
sublime, la cui mole il grande
Nicola, primo tra i primi, eresse
dalle fondamenta / per rinnovare
l’onore dei suoi padri. Il nome del
padre è Crescenzio e della madre
teodora. / Questa torre illustre
eretta per l’amato figlio, il padre
che la innalzò la offrì a Davide».

69 [B]ENEDICtUS ALME /
URBIS SUMM(US)
SENAto/R REStAURAVIt
HUN/C PoNtEM FERE
DIRUtUM. «Benedetto, grande
senatore dell’alma Roma restaurò
questo ponte un tempo
distrutto», Gramaccini 1989;
Riccioni 2011b: 461-463.
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